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MOBILITAZIONE EUROPEA PER LA REGOLAMENTAZIONE DEL COMMERCIO DELLE ARMI

EU IPB-IPPNW-IALANA Coalizione

Progetto Gruppi di Studio 
PREMESSO CHE:

· con la Convenzione di Farnborough del 27 luglio 2000, sei paesi dell'Unione Europea (Regno Unito, Germania, Francia, Spagna, Svezia, Italia) hanno concluso un regolamento quadro per la "Ristrutturazione dell'industria bellica" che  intacca in maniera sostanziale la regolamentazione del commercio degli armamenti e relativi controlli.

· Già da qualche tempo si è costituito in Italia un Gruppo di studio coordinato dall' I.P.B. - Consultant D.ssa Fulgida Barattoni per fare fronte all'emergenza sollevata dalla proposta di abrogazione di fatto in Italia della Legge n. 185/90 (una legge illuminata, lungimirante e giuridicamente avanzata in tema di controllo del Parlamento Italiano sul mercato degli armamenti.

· Il gruppo di studio ha prodotto un documento che è stato portato a Washington al Congresso Mondiale dell'IPPNW e in quella sede si è costituita una coalizione fra i rappresentanti delle Nazioni Europee delle tre più grandi federazioni mondiali di Pace: Medici, Fisiatri (IPPNW), Magistrati, Avvocati (IALANA) e Peacemakers (I.P.B.) al fine di presentare al Parlamento Europeo una mozione congiunta per la regolamentazione etica del mercato delle armi convenzionali.”.

· L'Italia è l'unica nazione di questo accordo che sta "Resistendo" grazie a tutto il movimento pacifista in difesa della L. 185/90, la Coalizione Francese sul trasferimento delle armi e il progetto della coalizione IPB-IPPNW-IALANA per una regolamentazione etica del commercio degli armamenti.

ecco i punti  per i quali l'Accordo quadro di Farnborough contrasta col Trattato U.E..

Il Trattato di Amsterdam in materia di SICUREZZA  e in particolare L'Accordo di Schengen  in materia di ORDINE PUBBLICO prevedono la competenza p r i m a r i a del legislatore europeo in tema di "Controllo del commercio degli armamenti".

1) L'Accordo di Farnborough crea un mercato parallelo, con organi separati (che emettono "autorizzazioni globali") e si pone al di fuori di ogni possibile controllo giuridico e  amministrativo a livello nazionale che internazionale da parte sia delle Istituzioni europee, sia della Corte di Giustizia che dell’Aia.

2) L'Accordo di Farnborough istituisce un vero e proprio CARTELLO tra l’industria bellica dei sei stati firmatari in quanto nessun altro Stato Europeo può 'accedere a questo accordo senza il consenso unanime degli altri membri originari.

3) ‘E prevedibile  che il Codice Etico Europeo del 1991/92 (Consiglio Unione Europea di Lussemburgo e Lisbona), per quanto non giuridicamente vincolante, sarà eluso dai sei paesi firmatari l'Accordo quadro di Farnborough , poiché uno dei  principali obiettivi ei questo accordo è di  rendere più competitiva l’industria bellica  nei mercati internazionali.

4) Sin dall’inizio la Comunità Europea ha affrontato l'argomento del mercato degli armamenti, riconoscendo agli Artt. 36 e 223 del Trattato di Roma Europeo agli Stati membri una certa autonomia nazionale per motivi di sicurezza. Questa competenza nazionale, però sussiste soltanto per una lista di prodotti stilata e deliberata unicamente dal Consiglio Europeo il 15 Aprile 1958. In nessun modo pero articolo 223 TUE  autorizza gli Stati membri a creare aree e mercati  separati al interno della Unione Europea 

5) Inoltre il Trattato di Amsterdam del 1997 ha riconfermato, la competenza del Consiglio Europeo  (Art. 296 ultimo comma Trattato U.E., ex 223 CEE ) di determinare su proposta della Commissione il limite  della autonomia  nazionale degli Stati Europei nel settore degli armamenti .

Questa competenza nazionale però non deve essere utilizzata per discriminazione arbitraria né dissimulazione di commercio tra gli Stati membri. Sul punto la Corte di Giustizia si è già espressa in senso di un'interpretazione molto restrittiva della norma.( Sentenza  del 19.12.1968  Racc. CGCE , 1968 p.00602 – IT)  

6) Nel 1978 su iniziativa del Parlamento Europeo era già stato affrontato il problema della produzione degli armamenti a livello comunitario e pertanto ha dato luogo  al rapporto Klepsch  (Dok/83/78 del 8.5.1978 sulla cooperazione  dell’industria bellica europea ) Il rapporto proponeva un  gentlemen's agreement tra i principali produttori di armi , questo però fu abbandonato, perché un si tale accordo avrebbe comportato l’evasione e violazione delle norme base del Trattato di Roma.

Inoltre, su questo mercato, non era previsto nessun tipo di controllo amministrativo o giudiziale.

7) Quindi, nelle norme succitate risulta di tutta evidenza che il mercato del materiale bellico europeo trova la sua esclusiva regolamentazione e attuazione nelle competenze degli organi europei. Inutilmente  gli apologisti dell’industria bellica vorrebbero invocare l’articolo  17 comma 1 e 4 del Trattato UE-Amsterdam  il quale prevede una futura politica di difesa comune con il supporto  di una cooperazione  nel settore dell’industria bellica di tutti i paesi europei , e che non osta alla cooperazione particolare nell’ambito della NATO e della UEO tra due o più stati membri in questo rilevante settore. Una tale separazione dei mercati  europei attraverso una  cooperazione politica  di due o più Stati membri è comunque non ammissibile ed illecito  in quanto  rappresenta una violazione dell’articolo 36 e 223 ( Trattato di Maastricht)  e mette in pericolo lo sviluppo comune di una politica  estera e difesa. 

8) Altrettanto è' facile intuire che in pochi anni si verrà a creare un Trust-cartello su un mercato separato parziale all'interno della comunità europea caratterizzato da un comportamento monopolistico dell'industria bellica in collegamento e cooperazione con i relativi Ministri della difesa nazionali , in contrasto con gli Artt. 81 e  86 del Trattato di Amsterdam con conseguenze gravissime per i bilanci pubblici degli Stati europei .

9) Nell'attuale situazione il Parlamento Europeo ha facoltà di chiedere alla COMMISSIONE di preparare una DIRETTIVA o un REGOLAMENTO al fine di proporre al Consiglio Europeo di ridurre o abrogare la lista del 15/4/1958 degli armamenti di competenza nazionale e di stabilire un regime simile alla legge 185/90 italiana che garantisce un effettivo controllo del commercio della morte. 

E' NOSTRA INTENZIONE

inoltrare al Parlamento Europeo la richiesta di mettere in discussione il nostro progetto che si articola in due tempi: 

I° PARTE - 
PROGETTO IMMEDIATO dichiarare "NULLO" l'Accordo di Farnborough per illiceità e incoerenza col Diritto Europeo. 

II° PARTE - PROGETTO PROPOSITIVO consiste nel richiedere al Parlamento Europeo di attivare la Commissione Europea per elaborazione  di una Direttiva per una "Regolamentazione Etica comune del mercato degli armamenti" estrapolando le linee guida dai principi di diritto fondamentali della stessa Unione (specialmente laddove la UE riserva a se stessa in via "esclusiva" la materia della sicurezza e della politica degli armamenti e con la risoluzione dello stesso Parlamento Europeo, seppur ancora troppo vaga,  in materia di regolamentazione etica del commercio delle armi) e comuni estratti dalle normative dei singoli Stati membri.

In questo modo si andrà anche verso un superamento dell’attuale amministrazione 

Europea  impostandola sul "MEGLIO" che ogni Stato Nazionale Membro EU può offrire e non più solo su  una politica del minimo comune denominatore fra le Nazioni.

Per questa parte del progetto si è già attivata la coalizione europea delle rappresentanze nazionali delle Organizzazioni IALANA (Magistrati e Avvocati contro il nucleare) - IPPNW (Medici e Fisici contro il nucleare) - IPB - International Peace Bureau di Ginevra (Peacemakers) che attraverso la creazione di Gruppi di Studio nazionali sul modello di quello Italiano, saranno incaricati di esaminare la legislazione locale e con l’utilizzo di una griglia di analisi comparativa, di individuare quei valori etici esportabili validi per tutta la Comunità Europea nei quali tutti possano riconoscersi e redigere un documento "canovaccio" con le linee etiche europee guida che questa Direttiva Europea dovrà contenere.

Tutto questo presuppone una sostanziale innovazione nella procedura di iniziativa “popolare” nelle richieste di Direttive al Parlamento Europeo che, finora, sono state sollecitate da gruppi, più o meno ristretti, per interessi eminentemente locali. 

Nel contempo si è attivato in Europa il movimento EU Frech coalition campaign on arms transfer coordinato da Agir ici che sta portando avanti una importante opera di sensibilizzazione del corpo sociale in ciascuna Nazione sull'importanza focale di questo tema, con la raccolta di firme.

A sostegno di : ACAT - Coordination de l'action non violente de l'Arche - Justice et Paix France - Ligue des droits de l'Homme - Mouvement pour une alternative non violente - Pax Christi France - Réseau Foi et Justice Afrique-Europe (Antenne de Paris) – Survie

Patners Europei : - Allemagne : Réseau Foi et Justice Afrique-Europe - Autriche : International Fellowship of Reconciliation - Belgique : GRIP / Pax Christi Flandres - Espagne : Médecins sans frontières - Italie : Amnesty International - Pays-Bas : Pax Christi - Royaume-Uni : SaferworldLes 

Sostegno :AFASPA (Association française d’amitié et de solidarité avec les peuples d’Afrique)- Appel des cent pour la paix - Association 4D - Association pour la création de la Fondation René Dumont - CCFD (Comité catholique contre la faim et pour le développement) - Citoyens, défense et paix - Collectif Jo’Burg - Comité 21 (Comité français pour l’environnement et le développement durable) - CRID (Centre de recherche et d’information pour le développement) - CRISLA (Centre de réflexion, d’information et de solidarité avec l’Asie, l’Afrique et l’Amérique latine) - Fédération Artisans du Monde - FIDH (Fédération internationale des ligues des droits de l’Homme) - France Libertés - Frères des Hommes - La Vie nouvelle - LIFPL (Ligue internationale de femmes pour la paix et la liberté) - Médecins du Monde - MDPL (Mouvement pour le désarmement, la paix et la liberté ) - MIR (Mouvement international de la réconciliation) - Mouvement de la paix - Mouvement de l’objection de conscience - Quakers de France - Réseau Foi et Justice Afrique-Europe (antenne de Strasbourg) - RITIMO - SERPAJ Paris (Service pour la paix et la justice) - Solidarités Jeunesses - Témoins - Terre des Hommes-France
	

	


In questa iniziativa i “piccoli popoli” della pace e della giustizia in Europa  potranno finalmente misurarsi con un progetto costruttivo comune che li ponga, in dimensione collettiva, direttamente davanti le Istituzioni Europee per risolvere un problema che in misura maggiore o minore coinvolge tutti gli Stati membri.









          Firmato

IPB – Italian office







D.ssa Fulgida Barattoni – Consultant International Peace Bureau - I.P.B. – Geneva

Founded 1892 – Nobel Peace Prize 1910 – UN  Consultative Status

 cell. 347/1798293 Fax 0545/284712 e-mail: fubarat@tin.it


